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Parma, 6 dicembre 2005
Oggetto: richiesta di deroga ai limiti di rumorosità e di orario per attività rumorosa temporanea connessa alla manifestazione “Concerto: Tutti Uniti per Telethon”, programmata presso il PalaCassa delle Fiere di Parma il giorno 17/12/2005 dalle ore 15:00 alle ore 01:30
1. Premessa
Il sottoscritto, in qualità di tecnico competente in acustica applicata (L. 447/95) ha provveduto ad effettuare un sopralluogo tecnico presso il sito destinato ad ospitare l’evento concertistico in oggetto, e ad effettuare una valutazione previsionale del potenziale impatto acustico conseguente all’attività di intrattenimento musicale, e soprattutto al massiccio afflusso di autoveicoli degli spettatori, al fine di valutare la congruenza con i limiti di rumorosità vigenti (nuova zonizzazione acustica approvata il 30/9/2005), e gli eventuali interventi di mitigazione della emissione e della propagazione del rumore.

La valutazione è stata basata su ipotesi di emissione sonora legati al programma delle attività concertistiche, all’impianto di diffusione sonora impiegato, ed alle dichiarazioni del responsabile tecnico dell’Ente Fiere, sig. Roberto Squeri, che si è impegnato affinchè nel corso della manifestazione vengano impiegati secondo le sue precise indicazioni gli spazi e gli impianti messi a disposizione, al fine di limitare la emissione sonora al di fuori dell’area sede della manifestazione stessa, soprattutto per quanto riguarda l’uso dei parcheggi e la regolamentazione degli accessi veicolari.

Nel corso del sopralluogo sono stati localizzati i potenziali recettori disturbati, e sono state valutate le condizioni di propagazione acustica fra la zona di emissione del rumore (involucro del PalaCassa, parcheggi ed assi viari di accesso e di deflusso) e gli edifici abitati più prossimi.

Sulla base di tutti i dati raccolti, è stata effettuata una simulazione al computer della propagazione sonora, che ha consentito di stimare il livello sonoro ricevuto presso le abitazioni, causato dalle tre principali sorgenti sonore: 

· emissione sonora dall’involucro del PalaCassa, 

· rumore prodotto dalle aree di parcheggio

· rumore indotto dal traffico veicolare richiamato dall’evento sulla rete stradale di accesso e di deflusso dalle aree di parcheggio stesse.
La corretta funzionalità di questo sistema di simulazione computerizzata era stata verificata a seguito dell’effettuazione dello studio acustico predittivo relativo alla manifestazione “OltreCorrente”, svoltasi alla fine del mese di agosto 2005: in tale occasione nel corso della manifestazione sono stati eseguiti estesi rilievi fonmetrici, che hanno conanetito di monitorare la rumorosità presso i recettori più prossimi alla sede dell’Ente Fiere di Parma, e di convalidare in tal modo la correttezza delle stime della relazione causa-effetto ottenute facendo impiego del software di simulazione Citymap.
Sulla base dei risultati ottenuti, come chiaramente documentato nei seguenti capitoli, si chiede quindi a codesta Amministrazione Comunale di consentire l’attività di intrattenimento musicale nel periodo notturno, in deroga ai limiti di rumorosità vigenti sulla abse della Zonizzazione Acustica del territorio comunale approvata dal Consiglio Comunale in data 30/09/2005, ed in ottemperanza alle procedure previste dal vigente Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose temporanee.
2. Programmazione degli eventi 
Il concerto “Tutti uniti per Telethon” è una nuova iniziativa che si inserisce nell’ambito delle attività previste a livello nazionale nell’ambito della manifestazione Telethon, che si ritiene ben nota a tutti in quanto a finalità e rilevanza sociale.

In particolare, si tratta tecnicamente di un concerto per musica e canto con riproduzione amplificata, che avrà luogo all’interno del PalaCassa. Esso verrà configurato in modalità “sala da concerto” con palco frontale, come mostrato schematicamente nella seguente pianta e sezione logitudinale.
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Planimetria e sezione longitudonale del PalaCassa in configurazione “concerto”
Dal punto di vista del programma della manifetsazione, si riporta qui di seguito quanto sinora ufficialmente previsto (salvo modifiche dell’ultimo minuto). La finestra oraria complessiva va dalle 15.00 del 17/12/2005 alle 01.30 del 18/12/2005. Ecco la scaletta delle esibizioni previste:
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Dal punto di vista acustico risulta particolarmente rilevante la fase finale denominata “DJ SET”. Pur non trattandosi propriamente di pura attività di discoteca, in quanto in questi casi i DJ effettuano una performance piu’ simile ad un concerto che ad un mero “mettere su musica da ballo”, è indubbio che saranno questo l’intervallo orario dotato del maggiore impatto acustico: sia per la fascia oraria (dalle 11.30 alle 01.30), sia per i livelli sonori da realizzarsi nella “pista” antistante il palco (sono prevedibili livelli medi attorno ai 90 dBA, e livelli istantanei massimi pari o superiori ai 100 dBA, in linea con quanto si misura normalmente in una discoteca).
Pertanto la valutazione che segue fa esplicito riferimento solo a questo tipo di evento, visto che gli altri sono per loro natura molto meno impattanti, e si svolgono in fascie orarie meno critiche.
3. Impianto di diffusione sonora ed emissione verso l’esterno 

Dal punto di vista della potenzialità sonora dell’impianto di amplificazione adottato, gli organizzatori hanno fornito la seguente descrizione della componentistica attiva prevista:

LINEAR SOURCE ARRAY

Mini Line Array composto da:

N°02 array sospesi ad una altezza max da terra di mt. 7 - composti da N°08 diffusori/cad. 

N°04 diffusori dello stesso tipo appoggiati sul fronte palco per sonorizzazione delle prime file

Totale N°20 diffusori marca X-Treme mod. XTMLA – Potenza RMS 500W/cad. – Potenza RMS tot. 10.000 W

N°04 diffusori subwoofer marca X-Treme mod. XTCDS – Potenza RMS 2000W/cad. – Potenza RMS tot. 8.000 W

N°04 amplificatori potenza marca Lab Gruppen mod. fP3400 impegnati su 4 Ohm eroganti W1. 500/can. Tot.12.000 W

N°02 amplificatori potenza marca Lab Gruppen mod. fP6400 impegnati su 4 Ohm eroganti W 2.300/can. Tot.  9.200 W

Potenza totale erogata su 4 Ohm agli array completi di subwoofer W 21.200

N°02 amplificatori potenza marca X-Treme mod. XT3400 impegnati su 8 Ohm eroganti W 1.000/can. Tot. 4.000W

Potenza totale erogata agli array ed ai front feel W 25.200
MONITOR DI PALCO

N°08 diffusori monitors marca X-Treme mod. XTM12 – Potenza RMS 500 W/cad.

N°02 diffusori monitors marca X-Treme mod. XTM15 – Potenza RMS 600 W/cad.

N°01 diffusore subwoofer marca X-Treme mod. XTCS – Potenza RMS 1.000 W

N°02 amplificatori potenza marca Lab Gruppen mod. Lab 2002 impegnati su 4 Ohm erog.  W 1.400/can. Tot. 5.600 W

N°02 amplificatori potenza marca Lab Gruppen mod. Lab 4000 impegnati su 4 Ohm erog.  W 2.100/can. Tot. 8.400 W

Potenza totale erogata ai monitors di palco W 14.000

Si tratta, come si vede, di un impianto sonoro di potenza piu’ che ragguardevole, potenzialmente in grado di funzionare egregiamente anche in uno stadio con decine di migliaia di spettatori. L’impiego di sorgenti sonore molto direttive (line arrays) è necessario per limitare l’effetto negativo dell’elevato tempo di riverberazione della sala, garantendo a tutti gli ascoltatori un sufficiente livello del suono diretto. Stante le caratteristiche acustiche dell’ambiente, sarà ovviamente possibile utilizzare solo una piccola frazione della potenza RMS disponibile, onde evitare fenomeni di innesco dei microfoni. Dal punto di vista energetico, pertanto, l’impianto verrà certamente sottoutilizzato – questo comunque garantirà l’emissione di suono privo di distorsioni o altri artefatti tipici dell’impiego di un sistema di diffusione sonora a livelli di potenza prossimi ai valori di targa.
In ogni caso, ci si deve attendere, come già indicato, che all’interno del PalaCassa si svilupperà un livello sonoro con valore medio energetico prossimo ai 90 dB(A), e con spettro all’incirca “rosa” (cioè piatto in una analisi in bande di 1/3 d’ottava) nell’intervallo 80 Hz – 5 kHz, con progressiva riduzione di livello al di fuori di questo range di frequenze.

Le caratteristiche di elevata riverberazione del locale, e la disposizione dell’impianto sonoro, volutamente installato al fine di uniformare il livello sonoro su tutta l’area di ascolto, faranno sì che tale valore di livello sonora possa con buona approssimazione ritenersi spazialmente uniforme all’interno del locale.

Per passare dal livello sonoro interno all’emissione sonora da parte dell’involucro del palacassa si deve ipotizzare una realistica prestazione fonoisolante dell’involucro stesso. Considerando che, soprattutto nella sua parte superiore, l’involucro è costituito in gran parte da pennellature metalliche o trasparenti, ci si deve attendere un potere fonoisolante non troppo elevato, corrispondnete ad un indice di valutazione del potere fonoisolante Rw pari a circa 30 dB, cui però va applicato un fattore correttivo CR,rosa di circa - 5 dB, per passare al valore in dB(A) in caso di spettro di emissione rosa. In sostanza, il livello di pressione sonora all’esterno dell’involucro risulterà inferiore al livello interno di circa 25 dB(A), e sarà dunque uguale a circa 65 dB(A).
Considerando che la superficie emettente dell’involucro stesso ha una estensione pari a circa 7500 m2, si puo’ considerare che il livello di potenza sonoroa emesso dall’involucro durante le fasi di piu’ intenso impiego dlel’impianto di amplificazione sia pari a:
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Il valore di Lw = 103.75 dB(A) potrebbe sembrare molto elevato; si deve tuttavia far notare che si tratta di un livello di potenza, il cui valore numerico non va confuso con i piu’ usuali livelli di pressione sonora (l’udito umano sente il livello di pressione, mentre il livello di potenza è la grandezza utile per caratterizzare l’emissione di una sorgente, all’interno dei programmi di calcolo acustico).
A titolo di raffronto, si deve notare che il livello di potenza sonora di 103 dB(A) è quello tipico di un camion di medie dimensioni (un autocompattatore dei rifiuti, o una betoniera, per intenderci) durante la sua normale attività. Una pala caricatrice supera i 110 dB(A), ed un partello demolitore può avere un livello di potenza ben superiore ai 120 dB(A).

L’emissione sonora derivante dall’attività musicale all’interno del PalaCassa risulta quindi abbastanza contenuta, per un recettore esterno e posto ad una distanza sufficiente da far risultare il PalaCassa stesso come una unica sorgente puntiforme.

Se questo fosse l’unica sorgente sonora di cui preoccuparsi, probabilmente non sarebbe necessaria alcuan richiesta di deroga rispetto ai vigenti limiti di rumorosità.

Purtroppo, come si vedrà in seguito, le altre due sorgenti sonore (parcheggi e viabilità) saranno causa di una impatto acustico piu’ rilevante, ed interessante una porzione di territorio piu’ vasta.

4. Analisi territoriale

In questo capitolo si provvede ad analizzare il territorio circostante l’Ente Fiere di Parma, identificando i recettori potenzialmente piu’ esposti, valutando quali siano i limiti di rumorosità presso gli stessi, e procurando in tal modo la base cartografica per la succesiva simulazione al computer.

La seguente figura mostra anzitutto il POC (Piano Operativo Comunale), che definisce le destinazioni d’uso del suolo:
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[image: image22.png]Legenda zonizzazione acustica:

Zone D.P.C.M. 01/03/1991 ('a:iml;gg'z“;’(‘)') L('z“;'go“:;“;:)’;'
Zona 1 - Aree particolarmente protette 50 dBA 40 dBA
Zona 2 - Aree destinata ad uso residenziale 55 dBA 45 dBA
Zona 3 - Aree di tipo misto 60 dBA 50 dBA
Zona 4 - Aree di intensa attivita umana 65 dBA 55 dBA
Zona 5 - Aree prevalentemente industriali 70 dBA 60 dBA
Zona 6 - Aree esclusivamente industriali 70 dBA 70 dBA
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POC 2002 (Piano Operativo Comunale)

Si osserva che la zona in cui avrà luogo l’emissione sonora è situata all’interno di una vasta area di colore arancione, destinata a “Fiera”. Tale destinazione d’uso è perfettamente compatibile anche con l’attività ricreativa conseguente all’utilizzo come luogo di intrattenimento musicale.

Il territorio circostante è invece generalmente classificato come territorio agricolo (rosa chiaro, Zona Agricola Produttiva ZEP). La zona con retino diagonale viola rappresenta la esistenza di un vincolo per la creazione di pozzi (aree di riserva 180gg e aree di riserva per nuovi pozzi di acqua potabile).
In sostanza, non esistono nel circondario piu’ prossimo del quartiere fieristico aree con destinazioni d’uso “sensibili”.

La seguente figura mostra invece la zonizzazione acustica, ovvero i limiti acustici vigenti sulla base della classificazione acustica del territorio comunale:
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Zonizzazione acustica comunale dell’area circostante le Fiere di Parma
Nella figura precedente sono stati circondati con un cerchio azzurro i 4 edifici potenzialmente piu’ esposti al rumore proveniente dal palaCassa e dal relativo parcheggio. Di essi, 2 sono in zona “arancione”, corrispondente alla classe III, con limite di rumorosità notturno pari a 50 dB(A). Due invece sono in classe IV, quindi con limite di rumorosità notturno pari a 55 dB(A). Chiaramente i primi due sono i più critici, essendo essi potenzialmente piu’ esposti al rumore in ragione della minore distanza dalla sorgente sonora, e contemporanemente, avendo i limiti piu’ bassi.
Una visualizzazione ancor piu’ dettagliata dell’area è ottenibile tramite aerofotogrammetria: nell’immagine riportata nella pagina segunte è possibile osservare con notevole realismo la scarsa presenza di edifici residenziali posti a distanze di interesse per la propagazione del suono nell’intorno della Fiera di Parma.

[image: image12]
Aerofotogrammetria del territorio circostante le Fiere di Parma

Nel corso del sopralluogo sono state scattate numerose fotografie, finalizzate a valutare lo stato effettivo dei recettori e la loro “visibilità” da parte della zona di emissione sonora.

Le seguenti figure mostrano alcune di queste foto.
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Foto n- 1 – Recettore Ric.1 (sulla sinistra)

L’edificio piu’ lontano, sulla destra, è il ristorante “Euridice”
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Foto n. 2 – Recettore Ric. 2 – sullo sfondo si vede il PalaCassa
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Foto n. 3 – Recettore Ric. 3

5. Simulazione numerica della propagazione del rumore

La simulazione eseguita si è basata sull’impiego del programma di calcolo Citymap, sviluppato dallo scrivente su contratto con il Ministero dell’Ambiente nell’ambito del progetto DISIA “inquinamento acustico delle aree urbane”. Si rimanda alla bibliografia disponibile per una disamina delle caratteristiche di questo software di simulazione, che è comunque ben noto alle ARPA ed agli uffici tecnici dei Comuni, in quanto si tratta del software reso gratuitamente disponibile dal Ministero dell’Ambiente per le Pubbliche Amministrazioni al fine di operare valutazioni previsionali del rumore nel territorio di competenza.

La seguente figura mostra la planimetria dell’area oggetto della simulazione, con evidenziati in rosso gli edifici (che agiscono da ostacoli alla propagazione del rumore) ed in blu i 4 punti scelti per il calcolo “puntuale” del livello sonoro.
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Planimetria digitalizzata utilizzata per la simulazione acustica, 
con indicazione dei 4 punti di calcolo e della sorgente sonora concentrata (Palacassa)
Tale geometria, disegnata con Autocad, è stata convertita in un file DXF, che è poi stato letto dal programma Citymap. All’interno di esso si è poi provveduto a definire posizione e livello di potenza della sorgente sonora concentrata, nonché le tracce delle linee di flusso rappresentanti i veicoli degli spettatori destinati al parcheggio del PalaCassa ed al relativo deflusso, nonché il flusso sulla vicina autostrada A1 (che è stato mantenuto ovviamente invariato, sia per l’analisi del rumore residuo, che per l’enalisi del rumore ambientale durante il concerto).
Si è ipotizzato che, nel periodo notturno (cioè dopo le ore 22), si verifichi primariamente il fenomeno di deflusso, e che esso possa venire quantificato in un numero di automezzi pari a circa 3000, che abbandoneranno il parcheggio per rientrare in maggior parte verso la città di Parma (2000), e solo in misura inferiore (1000) si dirigeranno verso il casello autostradale per raggiungere le provincie limitrofe.

Si è quindi operato anzitutto il calcolo “per punti”, come mostrato dalla seguente figura.
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Risultati del calcolo per punti “residuo” e “ambientale”
Riepilogo calcolo per punti

	Punto n.
	Leq,N,residuo
	Leq,N,ambientale
	Limite (dBA)
	Ldiffer.

	1
	36.5
	49.1
	50
	12.6

	2
	42.8
	51.7
	50
	8.9

	3
	50.3
	51.1
	55
	0.8

	4
	34.6
	58.3
	55
	23.7


Come si puo’ vedere, in 2 dei 4 punti-recettore i livelli sonori risultano eccedenti di alcuni dB rispetto al valore limite notturno, a causa principalmente del flusso veicolare indotto sulla viabilità di accesso e deflusso dal parcheggio.

Inoltre in 3 dei 4 recettori si ha un incremento del livello sonoro rispetto alla situazione ante-operam decisamente piu’ elevato del limite differenziale notturno, pari a 3 dB(A): si conclude quindi che la manifestazione in oggetto può essere svolta solo a seguito di deroga al rispetto dei limiti di rumorosità, rilasciata dal Comune in accordo al vigente regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose temporanee.

Si è infine operato il calcolo della mappatura isolivello sonoro nella porzione di territorio circostante le Fiere di Parma. Tale calcolo è stato effettuato su una griglia di 100x80 punti, ed i risultati sono stati trasformati in una tavola a colori tramite il software di interpolazione grafica Surfer, come mostrato nella seguente figura.

[image: image19.emf]
Mappa isolivello del rumore residuo

[image: image20.emf]
Mappa isolivello sonoro del rumore ambientale
Si osserva come le aree interessate dalla rumorosità causata dal concerto sono circoscritte all’area immediamente prospiciente la sede dell’Ente Fiere, e derivano principalmente dall’afflusso di veicoli privati sulle strade che collegano il parcheggio con la viabilità principale circostante. Il suono che fuorisce dal Palacassa, invece, risulta determinante solo in un ristretto intorno dell’edificio, e risulta assai meno impattante rispetto al rumore da traffico stradale per la gran parte dei possibili recettori collocati nei dintorni.

6. Conclusioni

I calcoli e i dati disponibili indicano che l’evento concertistico qui valutato può richiamare un tale traffico di veicoli privati da produrre un lieve superamento dei limiti di zona notturni. Apparentemente anche i limiti differenziali verrebbero superati in modo significativo, ma si deve ramentare che questi limiti differenziali non si applicano al rumore prodotto dal traffico veicolare.
Questo significa che è necessario l’accoglimento della richiesta qui avanzata di deroga ai limiti di rumorosità vigenti sulla base della recente Zonizzazione Acustica del Comune di Parma.

In ogni caso sono possibili interventi di regolazione degli afflussi veicolari all’area di parcheggio e di ottimizzazione dell’utilizzo dello stesso facendo uso di apposito personale di servizioç: si ritiene che in presenza di tali interventi volti a minimizzare l’impatto acustico causato dal traffico veicolare indotto, sia perfettamente lecito richiedere ed ottenere una deroga ai vigenti limiti di zona, considerando altresì il modesto superamento dei limiti stessi e che questa situazione si verificherà “una tantum” nella sola notte fra il 17 ed il 18 dicembre 2005.

Parma. 6 dicembre 2005
Il Tecnico Acustico Competente

Ing. Angelo Farina
[image: image21.png]



Sorgente Sonora





Sorgente Sonora





Ric. 1





Ric. 2





Ric. 3





N





Ric. 3





Ric. 2





Ric. 1





Ric. 4





Ric. 4








_1195849616.unknown

